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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Non pagano i debiti e insultano i ticinesi: è un co mportamento accettabile? 
 
 
Il signor Antonio Petrolo ha il buon tempo di insultare il popolo ticinese via web con epiteti sgradevoli, 
sgrammaticati e dal chiaro contenuto razzista: “Sti c… di ticinesi non anno cervello”. Questo è quanto 
si legge sulla sua pagina facebook. 
 
Lo stesso Canton Ticino ha ospitato tale personaggio e a registro di commercio si legge quanto 
segue riguardo alla sua ditta individiale: “La procedura di fallimento è stata sospesa per mancanza di 
attivo con decreto della Pretura del Distretto di Leventina del 21.12.2012. La ditta sarà cancellata se 
entro tre mesi dalla presente pubblicazione non verrà inoltrata un'opposizione motivata contro la 
radiazione e non sarà data la prova della continuazione dell'esercizio dell'azienda.” 
 
Visto che il malvezzo di arrivare in Ticino, fondare una ditta, lasciare montagne di debiti e andare via 
è purtroppo molto diffuso, chiedo al Governo di verificare la situazione dello stesso Antonio Petrolo. 
 
1. Risultano precetti esecutivi dello stesso Petrolo? 
 
2. Risultano imposte o altri tributi non pagati da parte dello stesso Petrolo? 
 
3. Il signor Petrolo nel caso mettesse piede su territorio ticinese verrebbe fermato per delle verifiche 

riguardo alla sua situazione? 
 
4. Come intende procedere in questo e in altri casi il Governo per recuperare tali crediti? 
 
5. Quanti sono i casi di stranieri già residenti in Ticino per i quali non si riescono a recuperare 

imposte o altri tributi dovuti? 
 
6. Cosa intende fare il Governo per arginare tale fenomeno? 
 
7. Visto i contenuti razzisti citati nella sua pagina facebook, si intende aprire un fascicolo per un 

eventuale denuncia penale a carico di Petrolo? 
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